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Roma-Ostia: rabbia e disperazione dei pendolari
“Chi si ferma è perduto! Petizione contro un disastro che continua. La situazione resta grave”
Da Roberto Spigai, portavoce 
del Comitato dei Pendolari 
Roma-Ostia, riceviamo e molto 
volentieri pubblichiamo, con la 
speranza di poter così contri-
bire alla soluzione di una si-
tuazione ‘antica’ e a dir poco 
‘vergognosa: “Chi  si  ferma  e’  
perduto! Petizione contro un 
disastro che continua. La situa-
zione resta grave. Viviamo 
male il viaggio d’ogni giorno 
sulla Roma Lido, ora gestita da 
Cotral e Astral S.p.A.   Treni in-
sufficienti e spesso con guasti 
in linea; cali d’alimentazione 
elettrica; lavori di ristruttura-
zione che non seguono gli 

orari di cantiere delle Metro; 
marcia al piccolo trotto tra Tor-
rino e Magliana; rischio di 
chiusura di stazioni per i futuri 
cantieri, mentre i vecchi di Aci-
lia Sud-Dragona e Beirut-Tor 
di Valle sono stati sbloccati 
dopo 5 anni; Tor di Valle, Casal 
Bernocchi e C. Fusano abban-
donate a loro stesse e altre da 
anni in attesa di progettazione; 
biglietterie assenti in 9 stazioni 
su 13; inesistenti i controlli a 
bordo e rare le verifiche in ban-
china …e dall’autunno nuova-
mente i treni saranno strapieni 
verso Roma fin da Acilia”.

Al via il “Tour  
della Costituzione” 

nei municipi 
di Roma

Roma: sofferta  
e striminzita  

vittoria col Lecce  
ridotto in dieci

Bebe Vio nominata 
‘Cavaliere  

della Roma’

Quello appena concluso, è 
stato ‘il suo ultimo Cdm’, sa-
lutato con il doveroso brindisi 
e numerosi attestati di stima 
ed affetto. Alzando il calice, ri-
cordando che “I governi pas-
sano, l’Italia resta”, il premier 
Draghi ha affermato che “Tra 
qualche settimana, su questi 
banchi siederà il nuovo esecu-
tivo, espressione del risultato 
delle elezioni che si sono ap-
pena tenute. Vi rinnovo l’in-

vito ad agevolare una transi-
zione ordinata, che permetta a 
chi verrà di mettersi al lavoro 
da subito. Lo dobbiamo alle 
istituzioni di cui abbiamo 
fatto parte, ma soprattutto lo 
dobbiamo ai cittadini“. 
Quindi il presidente del Con-
siglio uscente ha aggiunto: 
“Voglio ringraziare tutti voi 
per il lavoro che avete svolto 
in questo anno e mezzo. 
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“Mantenendo l’ora legale potremmo 
risparmiare quasi tre miliardi”
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L’ultimo Cdm Draghi:  
“I governi passano, l’Italia resta”

Il premier: “Arriva il nuovo esecutivo, spero in una transizione ordinata”
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IL PRESIDENTE DEGLI USA JOE BIDEN  
CONDANNA GLI ATTACCHI MISSILISTICI RUSSI
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Un ‘consiglio’ o meglio,  un 
‘avvertimento’, quello che il 
leader ceceno Ramzan Ka-
dyrov, ha espresso nei con-
fronti  del  presidente 
ucraino, dopo l’ultima piog-
gia di missil i  russi  lanciati  
dai russi su Kiev: “Zelensky 
deve correre prima che io 
arrivi,  correre verso l ’Occi-
dente senza guardarsi  in-
dietro”.  Attraverso 
Telegram, il  ceceno è quindi 
poi passato alle minacce di-
rette,  affermando: ”Zelen-
sky si lamenta degli attacchi 
su Kiev e su altre città.  Ma 
non ci  ha pensato? Pensa 
che lui  può e altri  no?“.  
Quindi Kadyrov ha poi te-
nuto a ‘ricordare’  agli  
ucraini quando, per ”otto 
anni di  bombardamenti  su 
civil i ,  distruzione delle in-
frastrutture delle città della 

Repubblica Popolare di Do-
netsk“.  Quindi,  conclu-
dendo, i l  leader ceceno ha 
rinnovato i l  suo ‘appello’ :  
“Ti abbiamo avvertito,  Ze-
lensky, che per la Russia 

non è ancora iniziata.  
Quindi smetti la di  lamen-
tarti  e prima che arrivi ,  
corri.  Corri,  Zelensky, corri 
senza guardare indietro 
verso l’Occidente“. 

Il ‘consiglio’ del leader ceceno Kadyrov al presidente ucraino Zelensky 

“Scappa in Occidente prima che sia tardi”

Il presidente degli Usa Biden condanna gli attacchi missilistici russi 
ed avverte: “Al fianco del popolo ucraino finché sarà necessario”

Il discorso  sarebbe  lun-
ghiss imo,  cer to  è  che ,  
‘ semmai ’  fosse  s ta to  lo  
s tesso  Put in  ad ‘auto-pu-
nirs i ’ ,  boicot tando i l  ga-
sdotto Nord Stream (che ha 
real izzato  spendendo c i fre  
fo l l i ,  e  che  oggi  è  l ’unica  
fonte  di  guadagno in  dol -
lari  per la  Russia,  di laniata 
economicamente dal le  san-
z ioni ) ,  è  invece  a l tamente  
improbabi le  che sempre lo  
Zar,  possa  essere  sospet -
tato di  aver  ‘anche danneg-
giato ’  l ’a l t re t tanto  

costos iss imo ponte  rea l iz -
zato  per  unire  la  Russ ia  
a l la  Cr imea.  Quindi ,  per  
quanto  orr ib i le  a  veders i ,  
s iamo purtroppo in  uno 
s ta to  di  guerra ,  ed  oggi  è  
g iunta  la  puntuale  rappre-
sagl ia  russa ,  che  ha  r iver-
sato  sul l ’Ucraina  e  le  sue  
principali  città una pioggia 
di  miss i l i .  Una ‘ r iposta ’  
mass icc ia  che ,  t ra  l ’a l t ro ,  
ha come ‘d’incanto’  r istabi-
l i to  anche  g l i  equi l ibr i  
del le  forze in campo.  Se in-
fat t i  f ino a  pochi  g iorni  fa  

non si  faceva al tro che sot-
to l ineare  la  reazione  
ucra ina ,  con le  t ruppe 
russe  ‘a l le  corde’ ,   i  bom-
bardament i  d i  oggi  hanno 
invece  dimostrato  che  i l  
Cremlino è  ancora  per ico-
loso e  capace di  ‘ fare  male 
sul  ser io’ ,  in  quals iasi  mo-
mento .    Tut to  c iò  perché ,  
va sottol ineato,  s i  continua 
a  ‘ foraggiare ’  una  guerra  
orr ib i le ,  p iut tosto  che  
spingere  l ’acce leratore  
sulle vie diplomatiche… Lo 
ha  capi to  bene  i l  pres i -

dente statunitense,  che nel  
pomeriggio  ha  tuonato :  
“Quest i  at tacchi  hanno uc-
c iso  e  fer i to  c iv i l i  e  d i -
s t rut to  obiet t iv i  che  non 
avevano uno scopo mi l i -
tare ,  ancora  una vol ta  di -
mostrano la  terr ib i le  
bruta l i tà  del la  guerra  i l le -
gale  del  s ignor  Put in  con-
tro  i l  popolo  ucra ino“ .  
Quindi ,  apparendo a i  mi-
crofoni  del la  Casa  Bianca ,  
ha  pr ima condannato  “gl i  
a t tacchi  miss i l i s t ic i  con-
dot t i  dal la  Russ ia  oggi  in  

tut ta  l ’Ucraina ,  Kiev  com-
presa“,  per  poi  aggiungere 
che “Noi offr iamo le  nostre 
condogl ianze a l le  famigl ie  
e  a i  car i  che  sono s ta t i  in-
sensatamente uccis i“ .  Dun-
que ha ammonito i l  numero 
uno del l ’amminis trazione  
Usa ,  “Quest i  a t tacchi  non 
fanno a l t ro  che  rafforzare  
i l  nostro impegno a stare al  
f ianco  del  popolo  ucra ino 
f ino a quando sarà necessa-
r io” .  Quindi  ha  aggiunto  
Biden,  “ Ins ieme agl i  a l -
leat i ,  cont inueremo a  im-

porre alla Russia i  costi  per 
la  sua aggressione,  e  consi-
derare Putin e  la  Russia  re-
sponsabil i  per  le  atrocità  e  
i  c r imini  d i  guerra  e  for-
nire  i l  sostegno necessario  
a l le  forze  ucra ine  per  di -
fendere  i l  loro  Paese  e  la  
loro l ibertà“.  Inf ine,  ha poi  
concluso  i l  pres idente  s ta-
tuni tense ,  “Chiediamo an-
cora al la  Russia  di  mettere 
immediatamente  f ine  a  
questa  aggress ione  non 
provocata  e  r imuovere  le  
sue truppe dal l ’Ucraina“.  

“In relazione all ’aggrava-
mento della situazione ai  
confini  occidentali  dello 
Stato dell ’Unione,  abbiamo 
deciso di schierare un rag-
gruppamento regionale 
della Federazione Russa e 
della Repubblica di Bielo-
russia”. Così Alexander Lu-
kashenko, presidente della 
Bielorussia, secondo quanto 
pubblicato in mattinata dal-
l’agenzia di stampa ‘Ria No-
vosti ’ .  A quanto 
sembrerebbe infatti,  di con-
certo con i l  presidente 
Putin,  Lukashenko avrebbe 
accettato la proposta russa 
di “schierare un gruppo re-
gionale congiunto di 
truppe. La base – ha poi 
spiegato – l ’ho sempre 
detto, di questo raggruppa-
mento è l ’esercito,  le forze 
armate della Repubblica di 
Bielorussia.  Devo infor-
marvi che la formazione di 
questo raggruppamento è 
iniziata“.  Quindi,  moti-
vando l ’ intervento del suo 
Paese,  i l  presidente bielo-
russo ha affermato che la 
Nato ed i  Paesi  europei sa-

rebbero in procinto di lan-
ciare un’aggressione contro 
la Bielorussia:  “In Occi-
dente c’è la convinzione dif-
fusa che l ’esercito 
bielorusso parteciperà in 
modo diretto all’operazione 
militare speciale sul territo-
rio dell’Ucraina. Dopo aver 
creduto a queste teorie,  la 
leadership politico-militare 
dell’Alleanza Atlantica e un 
certo numero di Paesi euro-
pei sta già valutando aper-
tamente le opzioni per una 
possibile aggressione contro 
il  nostro Paese, fino a un at-
tacco nucleare“,  ha poi ad-
dirittura affermato 

Lukashenko. Alla dichiara-
zione annunciata da Alexan-
der Lukashenko è 
immediatamente seguita la 
replica della Ue attraverso 
i l  monito di Peter Stano, 
portavoce di Josep Borrell  
(l’alto rappresentante per la 
Polit ica estera e di  Sicu-
rezza dell ’Ue),  che ha inti-
mato al  presidente 
bielorusso di non consentire 
a Putin “che il suo territorio 
venga usato come piatta-
forma di lancio per missil i  
contro l ’Ucraina,  e non 
prenda parte alla brutale 
aggressione portata avanti  
dalla Russia“.  Inoltre,  ha 
aggiunto ancora Stano, 
“l ’Unione europea con-
danna con la massima fer-
mezza questi attacchi atroci 
a civil i  e  infrastrutture da 
parte della Russia. Si tratta 
di  qualcosa che è contrario 
al  diritto umanitario inter-
nazionale” dunque, ha poi 
concluso i l  portavoce,  
“prendere di mira indiscri-
minatamente i  civil i  equi-
vale ad un crimine di 
guerra“. 

Il bielorusso: “Con Putin stiamo schierando un gruppo congiunto di truppe” 

Lukashenko a fianco della Russia
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Il presidente di Conflavoro Pmi Roberto Capobianco al governo contro il caro bollette: “Si acquisterebbe un’ora di luce naturale al giorno in più, per un totale di 147 ore” 

“Mantenendo l’ora legale potremmo risparmiare quasi tre miliardi”
Una certezza intorno al la  
quale,  da mesi ,  s i  continua 
a  girare a  vuoto.  Secondo 
un’oscura logica che in Ita-
lia rende complicatissima la 
cosa più ovvia e  vantag-
giosa per  tutt i ,  in  piena 
crisi  energetica – ed econo-
mica –  è  stato infatt i  asso-
dato che,  mantenendo l ’ora 
legale  per  tutto i l  203,  po-
tremmo risparmiare qual-
cosa come 2,7  mil iardi  di  
euro.  Non lo diciamo noi  
ma,  anche stamane,  è  tor-
nato a rimarcarlo il  più affi-
dabile  Centro Studi  di  
Conflavoro Pmi,  che indica 
questa soluzione per  aiu-
tare famiglie ed imprese,  in 
parte ,  ad ammortizzare 
l’insostenibile caro bollette. 
Ed i l  presidente di  Confla-
voro Pmi,  Roberto Capo-
bianco,  per  meglio far  
comprendere di  costa  
st iamo parlando si  aff ida 
un eloquente esempio:  
“Nella  Capitale ,  quando 
l’ora solare è in vigore, il  21 
dicembre (notoriamente co-
nosciuto come il  giorno più 
corto dell ’anno) i l  sole tra-
monta al le  16.42” ebbene,  
spiega Capobianco,  “Con 
quel la  legale  diventereb-
bero le  17.42.  È vero che 
l ’a lba del lo  stesso giorno 
verrebbe spostata alle 8.34,  
anziché al le  7 .34,  ma i l  r i -
sparmio di  consumi e  luce 
elettrica sarebbe comunque 
maggiore visto che alle cin-
que di  pomeriggio la  gran 

parte  del le  att ivi tà  lavora-
tive è ancora in pieno svol-
gimento“.  Entrando nel lo  
specif ico,  prosegue 
l’esperto citando un calcolo 
spannometrico,  se nell ’arco 
di  tempo nel  quale  vige 
l ’ora solare applicassimo 
l ’ora legale (dunque dal 30 
ottobre al  26 marzo, per un 
totale 147 giorni),  “si acqui-
sterebbe un’ora di  luce na-
turale al  giorno in più,  per 
un totale di 147 ore.  Consi-

derati  gli  attuali  prezzi,  de-
terminerebbe nel  nostro 
Paese risparmi sui consumi 
di  energia ipotizzabil i  in  
2 ,7  mil iardi  di  euro per  i l  
2023.  Si  tratta di una stima 
basata sul l ’ult imo fabbiso-
gno energetico certo (dati  
del  gestore al  2021)  pari  a  
318,1  mil iardi  di  KWh rin-
novabil i  comprese ( i  primi 
8  mesi  del  2022 hanno già  
registrato una media di fab-
bisogno mensile di 25,9 mi-

liardi di KWh) calcolati  sul 
prezzo oggi nel mercato tu-
telato da Arera,  ossia  0 ,51 
euro/KWh calcolato al  mo-
mento per  i l  mese di  otto-
bre 2022“. Inoltre,  prosegue 
i l  presidente del  Centro 
Studi ,  “Guardando al le  ul-
t ime previsioni  diffuse da 
Terna,  lo scorso marzo,  nel  
periodo di  ora legale  tra  
marzo e ottobre 2021 quindi 
prima del  caro energia –  è  
stato st imato un r isparmio 

di oltre 190 milioni di euro,  
grazie a un minor consumo 
di  energia elettr ica pari  a  
c irca 420 mil ioni  di  ki lo-
wattora,  con un ulteriore 
benefic io ambientale  di  r i -
duzione di  c irca 200 mila  
tonnel late  di  CO2“.  Dun-
que,  avverte  Capobianco,  
“Mantenere l ’ora legale po-
trebbe quindi  certamente 
contribuire  a  scongiurare 
tutte quelle misure pratiche 
di emergenza, come la ridu-

zione degli  orari  di  lavoro,  
lo spegnimento anticipato e 
l ’accensione post ic ipata 
del l ’ i l luminazione e ,  nei  
casi  peggiori ,  gl i  eventuali  
distacchi che le imprese po-
trebbero trovarsi  costrette  
ad attuare per tamponare le 
cr i t ic i tà  del la  s i tuazione.  
Per  questo facciamo ap-
pello al  governo perché va-
lut i  con molta  rapidità  i  
benefic i  di  questa propo-
sta”.

Avete fronteggiato una 
pandemia,  una crisi  econo-
mica,  una cr is i  energet ica ,  
i l  r i torno del la  guerra in 
Europa.  Avete organizzato 
la  campagna vaccinale ,  
scr i t to  e  avviato i l  Piano 
Nazionale  di  Ripresa e  Re-
si l ienza,  approvato un nu-
mero enorme di  misure di  
sostegno economico.  Dal-
l ’organizzazione dei vertici  
G20 al  sostegno immediato 
e  convinto al l ’Ucraina,  

avete  reso l ’ I tal ia  protago-
nista  in  Europa e  nel  
mondo.  I l  merito  è  del  vo-
stro entusiasmo,  del la  vo-
stra  professional i tà ,  del  
vostro spiri to di  col labora-
zione – tra voi,  con gli  altri  
organi  del lo  Stato,  con gl i  
ent i  terr i torial i“ .  Inf ine,  
concludendo, i l  premier ha 
osservato che “L’unità  na-
zionale è,  per forza di cose,  
un’esperienza eccezionale ,  
che avviene soltanto nei  

momenti  di  crisi  profonda.  
Mantenerla ,  come avete  
fat to ,  per  molt i  mesi ,  r i -
chiede maturità ,  senso 
del lo  Stato,  e  anche un bel  
po’  di  pazienza.  I  c i t tadini  
si  aspettavano molto da voi 
–  e  voi  l i  avete  servit i  a l  
meglio.  Potete essere orgo-
gl iosi  di  quanto fatto ,  dei  
r isultat i  che avete  rag-
giunto,  dei  progett i  che 
avete avviato e che altri  sa-
pranno completare“.  

Draghi:  “Aiutate il  nuovo esecutivo a poter lavorare da subito” 

“I governi passano, l’Italia resta”
Mattarella: “Una guerra sciagurata, serve una risposta unitaria dell’Ue” 

“La pace è urgente e necessaria”

L’improvvisa  recrude-
scenza bel l ica del le  truppe 
russe  in  Ucraina le  qual i ,  
dopo essere  s tate  indicate  
come ‘soccombenti ’  r i -
spetto  al la  reazione del-
l ’eserci to  ucraino,  nel le  
ul t ime ore  hanno let teral -
mente  capovolto  la  s i tua-
zione,  investendo Kiev con 
una pioggia  di  missi l i ,  ha  
in  parte  ‘ impressionato’  
anche l ’Occidente ,  che da-
vanti  a  tanta  determina-
zione, è tornato ad invocare 
ad alta voce la necessità di  
un immediato cessato i l  
fuoco.  Attento spettatore  
del la  s i tuazione geo-pol i -
t ica ,  ed at t ivo sostenitore  
di  una soluzione rapida e  

negoziale ,  dal  Quir inale  i l  
Presidente  Mattarel la ,  in  
occasione de confer imento 
del le  insegne ai  Caval ier i  
del  Lavoro,  ha colto l ’occa-
s ione per  tornare  a  r imar-
care  i  disastro di  “Una 
guerra  sc iagurata ,  che la  
Federazione russa ha scate-
nato arrogandosi  un inac-
cet tabi le  dir i t to  di  
aggressione,  lascia  ogni  
giorno una sc ia  di  morte  e  
distruzione,  di  odio che in-
quina anche ogni  campo 
del le  at t ivi tà  c ivi l i  e  del le  
relazioni.  La pace è urgente 
e  necessaria ,  la  via  per  co-
struirla passa da un ristabi-
l imento del la  veri tà ,  del  
diritto internazionale,  della 

libertà del popolo ucraino“. 
Come ha tenuto a rimarcare 
per  l ’ennesima volta  i l  
Capo del lo  Stato ,  “L’Eu-
ropa è un bersaglio di  que-
sta  guerra ,  e  sono sf idat i  i  
principi  di  civiltà e i  valori  
che s i  sono affermati  come 
risposta dei popoli  alla bar-
barie della seconda Guerra 
mondiale  e  del le  di t tature  
che l ’hanno provocata .  
Anche per  questo l ’Europa 
ha i l  dovere di  una risposta 
unitar ia  e  coerente .  Ne è  
stata al l ’altezza con le san-
zioni  economiche al la  Rus-
s ia ,  nel  sostegno al la  
res is tenza del l ’Ucraina,  a i  
bisogni  material i  del la  sua 
popolazione“.  
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“Chi si ferma è perduto! La situazione resta grave. Viviamo male il viaggio d’ogni giorno sulla Roma Lido, ora gestita da Cotral e Astral S.p.A.” 

Roma-Ostia: la rabbia e la disperazione del Comitato dei Pendolari
Ed ancora,  si  legge nel co-
municato,  “Cotral  ha nel  
Deposito Magliana 9 treni,  
ma fatica a metterne in linea 
5,  che basterebbero per 
corse regolari a 18 minuti o 
6 treni, che servirebbero da 
ottobre per fare un servizio 
minimo decente a 15 minuti 
di  frequenza.   Tra soppres-
sioni,  r imodulazioni e ri-
tardi,  il  più delle volte non 
riescono a rispettare l ’Ora-
rio Ufficiale,  deciso dalla 
stessa Cotral  assieme alla 
Regione Lazio,  in perfetta 
continuità col  passato 
Atac”.  Ed in tutto ciò,  
spiega ancora Spigai,  “La 
Regione Lazio da anni rac-
contata una sua “realtà” a 
suon di veline e comunicati 
stampa, ma prima vengono 
le esigenze di Cotral  e 
Astral  S.p.A.  Si  fanno sal-
tuarie corse “sottiletta” a 11 
min. dal treno precedente 
quando non servono, ma 
non si portano le frequenze 
a 18 minuti  le mattina ed i  
pomeriggi.  Indecente la si-
tuazione ascensori  e scale 
mobili ,  fermi da mesi per 
oltre il  70% e con guasti  ri-
petuti per i  restanti.  Hanno 
trasformato i l  malessere di 
noi utenti  in aperta agita-
zione.  Cittadini e pendolari 
chiedono di cambiare a una 
Regione incapace d’interve-
nire veramente sui gestori  
che lei ha scelto, se non coi 
“pezzi di  carta”.  Regione 
Lazio,  Assessore Mauro 
Alessandri e Direttore re-
gionale Stefano Fermante,  
assieme alle Aziende regio-
nali ,  continuano a trasfor-
mare la nostra vita 
quotidiana in una emer-
genza”.  Quindi,  scrivono 
ancora disperai  dal Comi-
tato dei Pendolari  Roma-
Ostia,  “Roma Capitale “s’è 
l iberata” di Roma Lido e 

Roma Nord dal 1°  luglio,  
nonostante diano un servi-
zio URBANO, che serve 6 
Municipi di Roma. L’Asses-
sore Eugenio Patané nega il  
trasferimento di 2 treni CAF 
dalla Metro A, necessari  a 
garantire frequenze accetta-
bili ,  in attesa siano pronti i  
primi treni nuovi (f ine 
2024?), come chiesto dai cit-
tadini,  comitati  e come ap-
provato dai Municipi X e IX.    
Roma Capitale dorme sonni 
tranquilli sulle proprie com-
petenze per le opere acces-
sorie alla nuova stazione 
Acilia sud (sovrappasso e 
parcheggi)  e sui progetti  e 
fondi per le nuove stazioni 
di  Giardino di Roma, Mez-
zocamino (in via Trafusa e 
non in via di Mezzocam-
mino) e Torrino sud, ma 
anche sui problemi d’acces-
sibilità della stazione Ostia 
Antica omettendo gli ascen-
sori  al  ponte pedonale.  
Avendo tempo e soldi da 
perdere,  tutto questo co-

stante disastro meriterebbe 
azioni legali;  ma serve altro 
tempo, oltre alle ore di ri-
tardo perse, all’anticipo con 
cui occorre arrivare in sta-
zione per essere sicuri di ar-
rivare a scuola o al  lavoro,  
alle visite mediche o agli  
esami universitari prenotati 
e saltati,  ed altri soldi, oltre 
a quelli  persi  per recupero 
ritardi,  per perdita occa-
sioni di lavoro, per rinuncia 
a lavori  dall ’altra parte di 
Roma, irraggiungibile da 
Ostia,  ai  treni in partenza 
da Termini o da Ostiense 
persi ,  al le centinaia di mi-
gliaia di chilometri macinati 
in auto su Colombo, 
Ostiense,  via del Mare,  per 
inaffidabilità del  servizio 
della Roma Lido. I  pendo-
lari e i  viaggiatori chiedono 
atti  e  fatti  concreti ,  opere,  
nomine ed azioni,  che ini-
zino ad affrontare,  qui e 
adesso e non in un vago fu-
turo remoto,  le problemati-
che gestionali  della Roma 

Lido”.  Alla luce di quanto 
fin qui denunciato,  i  ‘pen-
dolari’  chiedono alla Re-
gione Lazio, ad Astral ed al 
Cotral:  
1) quando (tra poco) s’andrà 
a votare anticipatamente 
per le regionali ,  di  negare 
ogni ipotesi  di  aumento 
delle tariffe del  trasporto 
pubblico,  che non sia suc-
cessivo al miglioramento di 
qualità/quantità del servi-
zio,  misurabile da parte di 
soggetti  indipendenti  ri-
spetto ai  fornitori  monopo-
listi  scelti  dalla Regione 
stessa; 
2)  la verifica orari ufficiali 
di  esercizio per autunno 
2022 e inverno 2023,  per 
fare da subito con 6 treni 
frequenze a 15 min.,  nelle 
fasce orarie a maggiore do-
manda, lunedì/venerdì – 
07./09. e 17.-20.15; 
3)   lo svolgimento senza 
altre interruzioni dei  can-
tieri ,  bloccati  per mancati  
pagamenti  alle ditte appal-

tatrici e per la mancata “alta 
vigilanza” della Regione 
Lazio,  in particolare Acilia 
sud-Dragona ed i l  fabbri-
cato viaggiatori  della fer-
mata “Beirut” Tor di Valle,  
con crono-programma uffi-
ciale di  svolgimento e di  
conclusione e messa in eser-
cizio delle opere; 
4)  tempi aggiornati ,  scritti  
e  pubblici ,  della costru-
zione, fornitura e rilascio in 
l inea dei nuovi treni,  con i  
crono-programmi dell ’Ac-
cordo Quadro e dei singoli  
Contratti  attuativi  di  una 
fornitura attesa da anni e ad 
oggi già sl ittata,  quanto al  
solo primo lotto,  alla data 
stimabile del giugno 2024; 
5)   i l  crono programma dei 
lavori affidati da ASTRAL e 
RFI-Italferr, delle opere pre-
viste da anni e per la Roma 
Lido, quelle inserite nei “fa-
mosi e fumosi 180 milioni” 
del Patto per i l  Lazio di 
aprile 2016 e degli  inter-
venti di rifacimento e messa 

in sicurezza delle stazioni 
esistenti;  
6)  incontri  tra ASTRAL, i  
Comitati di quartiere, il  Co-
mitato pendolari  e i  Muni-
cipi IX^ e X^ sui progetti  
delle opere di ristruttura-
zione delle stazioni,  a par-
tire da C. Fusano; 
7)  di  rendere disponibil i  e  
facilmente rintracciabili  sui 
siti  web delle due società e 
della Regione Lazio i  Con-
tratti  di  servizio e di  av-
viare incontri  per la 
condivisione coi Comitati  
pendolari  e le associazioni 
dei  consumatori  della 1^ 
Carta della Qualità servizi  
ferroviari  Roma Lido e 
Nord; 
8) il cronoprogramma con lo 
stato delle manutenzioni or-
dinarie e delle revisioni ge-
nerali  sui treni già in 
affidamento alla linea, con-
sistenti oggi in 8 CAF300 e 6 
MA200. 
Ed ancora,  i  ‘pendolari’  
chiedono al  Comune di 
Roma, nella persona di Eu-
genio Patanè: 
1)   due treni CAF 300 dalla 
Metro A per garantire fre-
quenze accettabil i  sulla 
Lido; 
2)    di  conoscere lo stato 
dell’arte dei progetti  finan-
ziati  delle opere accessorie 
della stazione Acilia sud e 
delle nuove stazioni Giar-
dino di Roma, Mezzocamino 
(via Trafusa) e Torrino sud; 
3)    di  sapere quando ver-
ranno iniziati i  lavori per la 
accessibil ità del  ponticello 
di Ostia Antica; 
4)    quando verrà affidato 
ad ATAC il  compito di pro-
gettare un parcheggio mul-
tipiano di scambio 
gomma-treno, sul terreno di 
Acilia,  r icomprato all ’asta 
dal Comune su pressione di 
cittadini e comitati.

“La prestigiosa rivista ame-
ricana Newsweek, diffusa in 
4 milioni di copie in tutto il  
mondo, ogni anno stila una 
ormai ben nota classifica 
degli  ospedali  di  tutto i l  
pianeta,  analizzando para-
metri  e mettendoli  a pun-
teggio.  Anche quest’anno 
gli  ospedali  del  Lazio non 
raggiungono posizioni par-
ticolarmente degne di nota 
e,  a parte i l  Policl inico Ge-
melli ,  che sappiamo essere 
struttura privata,  nella top 
250 mondiale non c’è nes-
sun nosocomio pubblico 
della nostra regione,  ma 
dopo dieci  anni di  sanità a 
guida Pd e Zingaretti  que-
sto non ci stupisce affatto“. 
Lo scrive in una nota il  con-
sigliere regionale del Lazio 
della Lega,  Daniele Gian-
nini,  membro della Com-
missione Sanità.  “Se 
andiamo a vedere la classi-
f ica dedicata esclusiva-
mente alle strutture del 
nostro Paese,  le cose non 
vanno poi tanto meglio,  
anzi.  Per trovare i l  primo 
ospedale pubblico laziale 

dobbiamo balzare fino alla 
18esima posizione. Un risul-
tato deludente per la Capi-
tale d’Italia che viene 
surclassata anche da comuni 
minori  come Rozzano in 
Lombardia e Negrar in Emi-
lia Romagna. Per trovare i l  
secondo polo sanitario del 
Lazio – spiega ancora il con-
sigliere – dobbiamo poi 
scartare tante altre posi-
zioni e arrivare fino alla 
36esima. Senza contare che 
nella classifica non è pre-
sente alcuna struttura la-
ziale al  di  fuori  dalla 
Capitale a dimostrazione 
della difficoltà dei cittadini 
delle province ad avere un 
servizio sanitario territo-
riale soddisfacente,  ma del 

resto non ne avevamo la 
benché minima speranza.  
Insomma, il profilo della sa-
nità del Lazio che traccia 
Newsweek è quanto mai 
sconfortante,  ma in l inea 
con i  commenti  e i  pareri  
che ogni giorno riceviamo 
da parte dei cittadini.  For-
tunatamente solo tra pochi 
mesi  – conclude Giannini – 
c’è l’occasione per cambiare 
registro,  una volta per 
tutte“.

“Tra gli ospedali di tutto il mondo tra quelli romani nessuno di rilievo” 

Sanità romana: l’attacco di Giannini
Le associazioni: “Una sentenza di grande rilievo costituzionale ed europeo” 

Il Tar dà ragione alla Sfattoria degli ultimi
“È una sentenza di grande 
rilevanza, costituzionale ed 
europea, che dovrebbe in-
durre le amministrazioni 
pubbliche a considerare con 
la dovuta attenzione i prov-
vedimenti che riguardano 
gli animali”. Così l’avvocato 
Giuseppe Calamo, dello Stu-
dio Curtis Mallet Prevost 
Colt & Mosle LL, che ha se-
guito il  ricorso ad adiuvan-
dum presentato da Enpa, 
Leal,  Leidaa, Lndc, Oipa, e 
Tda, commenta la sentenza 
di 49 pagine, pubblicata 
oggi, che annulla l’ordine di 
abbattimento dei circa 140 
suidi ospitati nella struttura 
alle porte di Roma “in 
quanto illegittimo per con-
traddittorietà,  difetto di 
istruttoria e difetto di moti-
vazione”. Lo stesso vale,  
precisa il Collegio, per il pa-

rere del Ministero della Sa-
lute e del Commissario stra-
ordinario alla peste suina 
africana. Calamo, che rap-
presenta le associazioni 
nella controversia tra l ’Asl 
Roma 1 e la titolare della 
Sfattoria degli ultimi, sotto-
linea due aspetti della deci-
sione. “Innanzitutto – 
osserva – è stato considerato 
il legittimo un ordine di ab-
battimento indiscriminato, 
perché l’autorità competente 
avrebbe dovuto previamente 
valutare la possibilità di ri-
conoscere alla struttura una 
deroga giustificata dal fatto 
di essere ”rifugio per ani-
mali in difficoltà”, tenendo 
anche conto dell’”elevato 
valore culturale o educa-

tivo” di cui parla l ’articolo 
13 del regolamento delegato 
UE 2020/687”. “L’altro 
aspetto – prosegue il  legale 
–  ancora più importante, è 
la considerazione riservata, 
nel modo più forte finora 
espresso, al  dettato del 
nuovo art.  9 della Costitu-
zione, che tutela l’ambiente 
e gli  animali,  e si  affianca 
alle disposizioni dell’art.13 
del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea. 
Attraverso l’attività di sal-
vataggio e cura degli  ani-
mali in difficoltà,  la 
Sfattoria educa al valore del 
rispetto verso gli  animali 
stessi, ora formalmente rico-
nosciuto anche dalla Carta 
fondamentale”.
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Un appuntamento,  come 
vedremo,  per  cert i  versi  
‘paradossale ,  quel lo  che  
prenderà i l  via  mercoledì  
12 ottobre,  a l le  ore  17.30,  
dalla Casa della Cultura al-
l ’ interno del  Parco di  Vil la  
De Sanct is  (Municipio V) .  
Stiamo parlando del  “Tour 
della Costituzione”,  inizia-
t iva promossa dal la  presi -
dente del l ’Assemblea 
capitolina Svetlana Celli  in 
occasione dei 75 anni della 
Cost i tuzione I tal iana.  Sarà 
la  prima del le  quattro 
tappe di un ciclo di incontri 
celebrat ivi  per  raccontare 
ai  giovani  dei  Municipi  di  
Roma le  conquiste  e  le  
nuove sfide della Carta Co-
st i tuzionale .  L’ iniziat iva 
sarà realizzata in collabora-
zione con i  Municipi V, VI,  
IX e  XI  e  con i l  prezioso 
supporto e  la  presenza del  
cost i tuzional ista  prof .  Al-
fonso Celotto.  Nel lo  speci-
f ico,  ad incuriosire ,  è  
l ’appuntamento previsto 
nel   Municipio V dove,  i l  
focus sarà sul  “dir i t to  al -
l ’abitare” (art .  47 della Co-

st i tuzione) :  dopo i  salut i  
del la  presidente del l ’As-
semblea capitolina Svetlana 
Cel l i  e  del  presidente del  
Municipio V Mauro Caliste,  
previst i  gl i  interventi  del  
prof .  Alfonso Celotto e  del  
prof.  Francesco Sirleto,  au-
tore del  l ibro “Le lotte  per 
i l  diritto alla casa a Roma”; 
modera Stefania Ficacci .  
Un’iniziativa ‘curiosa’  per-
ché, come i fatti  dimostrano 
da almeno 30 anni,  rispetto 
al  dir i t to  al l ’abitare  nel la  
Capitale  sono proprio gl i  
amministratori  s tessi  ad 
evidenziarne l ’ inapplica-
zione,  perseverando con un 
atteggiamento a  dir  poco 
indegno r ispetto al  pro-
blema casa.  I  prossimi ap-
puntamenti  in  programma 
sono: 
–  i l  17  ottobre,  a l le  ore  10,  
presso l ’Archivio Centrale  
del lo  Stato,  piazzale  degl i  
Archivi  27 (Municipio IX) ,  
dove s i  affronterà i l  tema 
del “diritto al  lavoro” (art .  
4 Costituzione);  
–  i l  17  novembre,  a l le  ore  
10,  presso i l  Teatro di  Tor 

Bel la  Monaca in via  Bruno 
Cir ino,  5  (Municipio VI) ,  
dove s i  parlerà di  “dir i t to  
alla cultura” (art .  9)   e  “di-
ritto allo studio” (art .  34);  
– il  14 dicembre, alle ore 10, 
presso “Calciosociale” di  
Corviale ,  in  via  Poggio 
Verde 455 (Municipio XI) ,  
per parlare di “tutela della 
pari dignità sociale” (art.  3) 
e “tutela della salute” (art .  
32).  “Oggi è sempre più ne-
cessario aprire  le  Ist i tu-
zioni  ai  terr i tori  e  ai  
cittadini. Ecco perché, come 
Presidenza del l ’Assemblea 
Capitolina,  abbiamo voluto 
avviare un percorso di  co-
noscenza del la  nostra  Co-
st i tuzione,  che con i  suoi  
principi fondanti  è un rife-
r imento costante  e  at tuale  
per il  nostro Paese e in ogni 
settore del la  nostra  vi ta”,  
afferma la  presidente Sve-
tlana Celli  (nella foto).  Giu-
sto,  ora però,  come detto,  
cara presidente s i  prodigi  
aff inché giungano al  più 
presto soluzioni  evidenti ,  
prat iche,  e  non le  sol i te  
‘chiacchiere’…

Nel V municipio l ’argomento centrale è  i l  “Dirit to al l ’abitare” 

Al via il “Tour della Costituzione”
La presidente: “Più fondi per la prevenzione della violenza di genere”  

Pari Opportunità: le parole della Cicculli

Roma come città sicura che 
garantisce la vivibilità dei 
territori a chiunque la attra-
versi con particolare riferi-
mento alla prevenzione 
della violenza di genere 
nello spazio pubblico. Que-
sto il  tema al centro della 
Commissione Pari Opportu-
nità di oggi che ha visto la 
partecipazione dell’asses-
sora Monica Lucarelli  e di 
Marilena Grassadonia, re-
sponsabile dell’Ufficio di-
ritti  LGBTQI+. L’assessora, 
competente da pochi giorni 
anche per i  temi della sicu-
rezza, ha riportato il lavoro 

in corso con la Prefettura, 
anche a seguito dei recenti 
episodi di violenza a Roma, 
sulle attività di mappatura 
del territorio anche in colla-
borazione con la Areti  Spa 
per garantire l ’ i l lumina-
zione e l ’accessibilità delle 
strade. Ha inoltre riferito 
della disponibilità di 9 mln 
di euro per la sicurezza ur-
bana da affiancare, come ri-
tenuto opportuno nella 
seduta di commissione, a 
nuove risorse per lo svi-
luppo di attività culturali e  
aggregative. “Un reperi-
mento di fondi trasversale 

che coinvolge varie commis-
sioni e assessorati capitolini  
e comuni limitrofi,  come ri-
badito anche dalla consi-
gliera Biolghini,  delegata 
alle Pari Opportunità per la 
Città Metropolitana, che 
può concretizzarsi nell’or-
mai imminente discussione 
sul Bilancio – dice la presi-
dente Michela Cicculli – Un 
investimento che integra il  
lavoro al fianco dei centri  
antiviolenza  e con l’ufficio 
LGBTQI+ che parteciperà a 
breve ai lavori di RE.A.DY 
la rete degli enti locali con-
tro l’omotransfobia”.

“Prevenire  e  contenere la  
cr iminal i tà  at traverso la  
messa in rete  di  tutt i  i  s i -
stemi di  videosorveglianza 
pubblic i  e  privat i ,  control-
lat i  da una centrale  unica 
gestita dalla Polizia Locale 
di  Roma Capitale ,  entro i l  
Giubileo nel 2025.  Ecco uno 
dei  capisaldi  del  piano di  
s icurezza a  Roma dopo gl i  
ultimi preoccupanti  fatti  di  
cronaca del le  scorse sett i -
mane di Garbatella e di  San 
Lorenzo. – dichiara il  Capo-
gruppo del la  Lista  Civica 
Gualt ier i  Sindaco Giorgio 
Trabucco – Occorreva inter-
venire  al  più presto per  
prevenire  e  intervenire  
tempestivamente in caso di 
criminalità:  dalla cabina di 
regia  con i l  Prefetto  di  
Roma Matteo Piantedosi  
dedicata  al la  s icurezza 

sono così  scaturi te  diverse 
strategie”.  Inoltre ,  sempre 
‘tardivamente’  (e premesso 
che poi veramente tutto ciò 
accada) ,  Trabucco parla  
anche di  “Un impiego più 
massiccio di  forze del l ’or-
dine per  le  strade,  una 
mappa per  individuare le  
zone più a  r ischio in c i t tà ,  
teatro di  maggiori  cr imini ,  
e ,  inf ine,  un uti l izzo mas-
siccio e  convergente dei  
vari  s istemi di  videosorve-
glianza esistenti  nel territo-
r io :  tutto c iò  può 
rappresentare un deter-
rente  per  i  male  intenzio-
nati  e può aiutare gli  agenti 
a  r intracciare  più agevol-
mente chi  si  macchia di  un 
crimine,  qualsiasi  esso sia .  
Quindi ,  la  ‘doverosa 
chiosa’ :  La s icurezza dei  
c i t tadini  e  dei  vis i tatori  è  

una priori tà  per  la  nostra  
amministrazione e  bene ha 
fatto  l ’Assessora al le  Pari  
Opportunità  e  Sicurezza,  
Monica Lucarel l i ,  a  pren-
dere impegni precisi  e pun-
tuali .  Non c’è più tempo, la 
Lista  Civica sarà al  suo 
f ianco in questa  battagl ia .  
Non vogliamo più leggere 
nel la  cronaca di  aberranti  
vicende come quel le  acca-
dute nei giorni scorsi”,  con-
clude Trabucco. Ribadiamo, 
ma senza fare  al lusioni  di  
matrice  pol i t ica :  benvenga 
da chiunque qualsiasi  solu-
zione eff icace per  contra-
stare  questa  inarrestabi le  
recrudescenza di  vi lenza a  
Roma. I l  problema è che se 
ne parla  da anni… ‘a  
vuoto’ .  Inoltre… da qui  al  
2025 speriamo di non dover 
leggere di altre disgrazie…

La decisione della giunta per la sicurezza in vista del Giubileo, ma entro il 2025 

Nove milioni per la videosorveglianza
Linda Meleo e Roberto Della Casa: “Umberti si intesta meriti non suoi” 

M5s sul centro culturale Settecamini

“Il  Presidente del  Munici-
pio IV ha annunciato con 
un comunicato tr ionfal i -
st ico l ’avvio dei  lavori  a l  
centro culturale di  Setteca-
mini ,  vantandosi  di  un 
cambio di  passo r ispetto 
al la  nostra  amministra-
zione.  Vogliamo rispondere 
con i  fatt i .   I l  centro cultu-
rale  di  Settecamini  è  stato 
chiuso durante i l  mandato 
M5S perché non era rispon-
dente ai  requisi t i  urbani-
stici  e  di  sicurezza.  Queste 

condizioni sono state igno-
rate per anni dalle Giunte a 
guida Pd finché noi non ab-
biamo individuato le  cr i t i -
c i tà ,  s tanziato i  fondi ,  
bandito la gara e affidato le 
opere.  Oggi  i  lavori ,  bloc-
cat i  da chi  governa ormai  
da un anno,  stanno r ipren-
dendo vigore solo perché 
tutte le procedure erano già 
state espletate,  come è pos-
sibi le  leggere sui  docu-
menti  uff ic ial i ;  non certo 
per meriti  dell ’amministra-

zione Umberti .  Anziché in-
testarsi  r isultat i  non suoi ,  
la  nuova Giunta spieghi  
come ha potuto mettere  a  
rischio l ’ incolumità dei cit-
tadini f ino al  2016,  facendo 
f inta  di  non vedere,  e  per-
ché ha aspettato 12 mesi di  
mandato per far ripartire i l  
cantiere”.  Così  in una nota 
Linda Meleo,  capogruppo 
in Assemblea capitolina del 
M5s,  e  Roberta Della Casa,  
capogruppo M5s al  Munici-
pio IV.
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Spicca il messaggio di Giulia Salemi alle donne iraniane nella loro lingua per raccontare loro la grande mobilitazione e il sostegno dell’Italia alla loro causa 

Le Iene: domani, in prima serata su Italia 1, con Teo e Belen il nuovo appuntamento

Giulia Salemi (f iglia di  una 
donna di  Teheran che nel  
1978 è  scappata dal  suo 
paese nel  corso della Rivo-
luzione Islamica) manda un 
messaggio al le  donne ira-
niane nel la  loro l ingua per 
raccontare loro la  grande 
mobil i tazione e i l  sostegno 
del l ’ I tal ia  al la  loro causa.  
Sono state  tantiss ime,  in-
fatti ,  le donne che hanno ri-
sposto al l ’appel lo  lanciato 
da Nina Palmieri  mentre si  
taglia una ciocca di  capell i  
in  segno di  sol idarietà  con 

le  proteste esplose dopo la 
morte  di  Mahsa Amini  ( la  
ventiduenne curda arre-
stata perché indossava l ’hi-
jab in modo r i tenuto non 
corretto,  ndr. ) .  “Se ve la  
sentite,  fatelo anche voi,  ta-
gl iatevi  una ciocca di  ca-
pel l i ,  speditela  
al l ’ambasciata  del l ’ Iran a  
Roma, e pubblicate i l  video 
sui social  con l ’hashtag #Ie-
n e D o n n a V i t a L i b e r t à “ ,  
aveva detto la  sett imana 
scorsa l ’ inviata nel  suo ser-
vizio.  I l  suo appello è stato 

accolto da molte  donne di  
spettacolo:  Belèn Rodri-
guez,  Claudia Gerini ,  
Ambra Angiol ini ,  Laura 
Torris i ,  Nina Zi l l i ,  Rocio 
Munoz Morales ,  Chiara 
Scels i ,  Bianca Atzei ,  Sof ia  
Goggia,  Costanza Carac-
ciolo.  Saverio Raimondo ri-
sponde alla polemica che si  
è  scatenata sul  web e  sui  
social  dopo i l  suo mono-
logo della settimana scorsa. 
I l  comico e cabarettista,  in-
fatt i ,  è  f ini to  nel  mirino 
del le  cr i t iche dopo un suo 

intervento in cui faceva sa-
t ira  sul  body shaming.  I l  
servizio di  Antonino Mon-
teleone è sulla colpevolezza 
di  Massimo Giuseppe Bos-
sett i ,  condannato def init i -
vamente al l ’ergastolo per  
aver  commesso l ’omicidio 
del la  giovanissima Yara 
Gambirasio.  Oggi,  al  centro 
di  un’ inchiesta  del la  Pro-
cura di Venezia,  aperta per 
l ’ ipotesi  di  frode e  depi-
staggio,  è i l  modo in cui sa-
rebbero state  gest i te  le  
provette che contenevano il  

DNA del l ’ imputato.  Se-
condo la  difesa,  i l  modus 
operandi  non sarebbe af-
fatto  chiaro.  L’ inviato ne 
parla con l’avvocato di Bos-
setti ,  Claudio Salvagni,  che 
continua a chiedere perchè 
non sia stato possibile,  per 
loro,  esaminare l ’unica 
prova che,  secondo l ’ac-
cusa,  incastra  Bossett i .  In-
f ine,  Luigi  Pelazza torna a  
parlare di Luca,  l ’uomo che 
l ’ inviato aveva accompa-
gnato a  Belgrado per  coro-
nare l ’amore con la  

f idanzata cubana cono-
sciuta su Internet .  Nel  ser-
vizio andato in onda la  
sett imana scorsa Arelis  era 
r iusci ta  a  entrare in I tal ia  
attraverso un lungo viaggio 
in bic ic let ta ,  superando le  
frontiere .  Ma poi ,  tra  le i  e  
Luca,  qualcosa sembra es-
sere andato storto.  Ideatore 
de “Le Iene” e  capo-pro-
getto è  Davide Parenti .  In  
regia Antonio Monti.  I l  pro-
gramma può essere seguito 
in streaming,  anche al -
l ’estero,  su www.iene.it .

Sabato matt ina a  Palazzo 
Brancaccio,  ha avuto luogo 
la  prest igiosa nomina dei  
‘Cavalieri della Roma’,  l ’or-
mai nota Associazione di ti-
fosi  doc,  voluta nel  1999 da 
Lino Casciol i ,  maestro di  
penna sport iva,  di  buon 
vino e  di  passione romani-
sta,  e da Antonio Calicchia,  
fede gial lorossa assoluta e  
lunga carriera ai  vertici  del  
cuore amministrativo della 
c i t tà  che oggi  l i  presiede e  
anima.  All ’appuntamento 
non è mancata la partecipa-
zione del l ’AS Roma,  pre-
sente ai  massimi l ivell i  con 
i l  CEO Pietro Berardi ,  la  
Consigl iera d’Amministra-

zione Benedetta Navarra,  i l  
direttore del  Roma Depar-
tment Francesco Pastorella,  
i l  responsabile della comu-
nicazione Luca Pietrafesa.  
Presente anche i l  t i fo orga-
nizzato  rappresentato  
dall ’Unione Tifosi  Romani-
st i  con i l  presidente  Fabri -
z io  Grasset t i ,  memoria  
s tor ica  del la  Roma dal le  
or igini  ad oggi ,  e  i l  pres i -
dente dei Cavalieri  Suppor-
ters  Romeo Capel l i .  Va da 
sé,  tutt i  e  due anche Cava-
l ieri  della Roma. Insieme a 
Bebe Vio  (“Atleta  che a  
tutt i  noi  insegna di  sport  e  
di  v i ta” ,  rec i ta  la  motiva-
zione) ,  sono stati  nominati  

anche Patr iz ia  Prest ipino 
(docente  e  già  Deputato) ;  
Claudio Barbaro (pres i -
dente  ASI  e  già  Senatore) ;  
Angelo  Buscema (giudice  
del la  Corte  Cost i tuzio-
nale) ;  Massimo Giannini  
(diret tore  de  La Stampa) ;  
Att i l io  Par is i  ( ret tore  
del l ’Univers i tà  di  Roma 4  
Foro I ta l ico) ;  Marco Pa-
nella (direttore di  Sportme-
mory. i t ) ;  Ernesto  Maria  
Ruff ini  (diret tore  Agenzia  
delle Entrate);  I l ir  Telepena 
(ambasciatore della Repub-
bl ica  di  Albania) ;  e  Massi -
mil iano Valer iani  
(assessore  del la  Regione 
Lazio) .

Insieme all’atleta, premiati imprenditori, giornalisti, magistrati e docenti 

Bebe Vio nominata ‘Cavaliere della Roma’
Il 5 luglio allo Stadio G. Meazza di Milano e il 14 luglio allo Stadio Olimpico di Roma 

Ligabue annuncia il ritorno live negli stadi
Dopo aver  fat to  “bal lare  
sul  mondo” ol tre  100 .000 
persone al la  RCF Arena –  
Campovolo di  Reggio Emi-
l ia  lo  scorso giugno con 
l ’evento “30 ANNI IN UN 
GIORNO” e  aver  “urlato  
contro  i l  c ie lo”  di  Verona 
durante  le  set te  date  sold 
out  a l l ’Arena,  LUCIANO 
LIGABUE si  prepara  a  tor-
nare  protagonista  negl i  
s tadi  nel  2023 con due im-
perdibi l i  concert i :  i l  5  lu-
gl io  a l lo  Stadio  G.  Meazza 
di  Milano e i l  14 luglio al lo 
Stadio Olimpico di Roma.  I  
biglietti  per i  concerti  negli  
s tadi ,  prodott i  e  organiz-
zati  da Friends&Partners e  
Riservarossa ,  saranno di-
sponibi l i  in  prevendita  
dal le  ore  11 .00  di  domani ,  
sabato  8  ot tobre ,  su Ticke-
tone,  Ticketmaster  e  nel le  
prevendite abituali .  Per gl i  
i scr i t t i  a l  Bar  Mario  i  b i -
gl iet t i  saranno in  presale  
dal le  ore 11.00 di  oggi ,  ve-
nerdì  7  ot tobre .  Per  info :  
www.friendsandpartners . i t   
Pr ima degl i  s tadi ,  LIGA-
BUE s i  prepara  ad affron-
tare  gl i  ul t imi  
appuntamenti  l ive  di  que-
st ’anno che lo  vedranno 
protagonista  in  Europa:  26  
ot tobre  a l  Razzmatazz di  
BARCELLONA, 28  ot tobre  
a l  Cirque Royal  di  BRU-
XELLES,  30 ottobre al  Bata-
c lan di  PARIGI,  31  ot tobre  
a l  02  Shepherd’s  Bush Em-

pire  di  LONDRA. Tutte  le  
info  su www.fr iendsan-
dpartners . i t .  RTL 102.5  è  
radio  partner  dei  concert i  
negli  stadi.  “Non cambierei  
questa  vi ta  con nessun’al -
tra” (Warner  Music)  è  l ’ul -
t imo brano di  Ligabue,  
at tualmente  in  rotazione 
radiofonica  e  accompa-
gnato da un video,  diret to  
dallo stesso Liga insieme a 
Riccardo Guernieri ,  visibile 
qui :  ht tps ://www.you-
tube.com/watch?v=uswbU
5yGcTs È disponibi le  in  l i -
breria e  negli  store digital i  
“UNA STORIA” (Monda-
dori) ,  l ’autobiografia di  Li-
gabue in  cui  per  la  pr ima 
volta racconta la sua storia,  
quel la  più int ima,  perso-

nale e famigliare,  e ne fa un 
meravigl ioso racconto che 
abbraccia  la  provincia  i ta-
l iana,  dagl i  anni  Sessanta  
ad oggi .  È  da poco s tato  
pubbl icato  anche “LIGA-
BUE,  I  test i  –  Le  s tor ie  
del le  canzoni”  (Giunt i ) ,  
l ibro a cura di  Corrado Mi-
nervini  che raccoglie per la  
prima volta tutte le canzoni 
e i  testi  scritti  e interpretati  
da  Luciano Ligabue;  una 
sorta  di  diar io  di  bordo in  
cont inuo aggiornamento,  
redatto  con i l  contr ibuto 
del l ’autore  e  le  note  tecni-
che dei  suoi  music is t i ,  che 
s i  muove agi le  lungo 
trent ’anni  di  musica  e  pa-
role svelando aneddoti  ori-
ginali  e  storie segrete.
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Nonostante l’infortunio della Joya Paulo Dybala e la ormai cronica carenza offensiva di un attacco incapace di finalizzare le occasioni costruite 

Serie A, Roma: sofferta e striminzita vittoria col Lecce ridotto in dieci
Tre punti e tanta amarezza. 
La sofferta e striminzita 
vittoria col  Lecce,  ridotto 
in 10 dal 21’ del pt, rischia 
di costare e pesare tantis-
simo nel cammino della 
squadra giallorossa.  Al-
meno fino alla sosta per i  
mondiali.  Bastava vedere e 
ascoltare Mourinho in sala 
stampa dopo la gara per 
rendersi conto della gravità 
del momento.  Col tecnico 
portoghese mai così sincero 
e pronto a vuotare il  sacco 
dei suoi tormentati  pen-
sieri. Mai nella mia carriera 
avevo sofferto così  e spe-
rato di arrivare presto al fi-
schio finale con una 
squadra in superiorità nu-
merica ha detto Mou che ha 
poi rivelato come sia dram-
matica,  dal suo punto di 
vista,  l ’assenza prolungata 
di Whjinaldum, ovvero di 
quello che doveva essere il  
faro del suo centrocampo. 
Note dolenti  alle quali  si  
aggiungono l’ infortunio di 
Dybala, per il  quale si teme 
un lunghissimo stop, e la 
ormai cronica carenza of-
fensiva di un attacco inca-
pace di f inalizzare le 
occasioni costruite.  Ver-
rebbe da fasciarsi  la testa 
perché immaginare una 
squadra senza Joja per due 
mesi lascia intuire quali sa-

rebbero le difficoltà di una 
formazione incapace di co-
struire gioco e capace di af-
fidarsi  per lo più alle 
giocate dei singoli .  Certo,  
la classifica per fortuna è 
ancora cortissima, e la 
Roma è l ì  a giocarsela con 
le grandi in zona Cham-
pions ma alla lunga gli  ef-
fetti devastanti di infortuni 
che non consentiranno 
nemmeno le opportune ro-

tazioni post Europa si  fa-
ranno sicuramente sentire.  
Stavolta la Roma era par-
tita almeno bene.  Arrem-
bante e volit iva aveva 
trovato subito i l  goal con 
Smalling (ancora una volta 
i l  migliore in campo) e 
creato due opportunità per 
mettere in ghiaccio i l  
match.  Nemmeno la gene-
rosa espulsione di Hjul-
mand decretata da Prontera 

ha consentito alla squadra 
di Mourinho di liberare un 
calcio troppo lento e ingab-
biato per destare preoccu-
pazioni agli  avversari  che 
hanno addirittura pareg-
giato sugli  sviluppi di  un 
caotico calcio d’angolo. C’è 
allora voluto un rigore ad 
inizio st  propiziato dal-
l’unico spunto di Abraham 
per portare a casa una vit-
toria che ha regalato sbadi-

gli  e preoccupazione nei i  
minuti finali.  Con una scel-
lerata gestione del pallone 
tanto da far dubitare  Mou-
rinho del suo italiano 
(come a dire che la squadra 
non lo ha seguito nelle sue 
indicazioni) .  Troppo sem-
plice però dare la colpa ai  
giocatori  e tenersi  alla 
larga dalle crit iche.  Mou-
rinho dovrà spiegare prima 
o poi perché la sua squadra 

gioca un calcio così brutto. 
E stavolta non c’entra nem-
meno la presunta superio-
rità tecnica del Betis 
sbandierata dal portoghese 
dopo il  match di Europa 
Leaugue. Il  Lecce di Baroni 
in inferiorità numerica non 
può spaventare una Roma 
che ambisce a posizioni di  
vertice eppure alla f ine i  
60.000 dell’Olimpico hanno 
dovuto tirare un sospiro di 
soll ievo al  triplice f ischio 
finale.  E adesso arriva la 
trasferta spagnola di Eu-
ropa League senza Dybala e 
Zaniolo (a proposito,  per 
lui  niente multa dopo 
l ’espulsione dell ’andata,  
perché?).  Non vorremmo 
che vista la classifica e la 
condizione psicofisica della 
squadra ci si presentasse al 
cospetto del Betis con le 
vesti  della vitt ima sacrifi-
cale.  Perché non di sola 
Conference si vive…    
L e  p a g e l l e  d i  R o m a -L e  p a g e l l e  d i  R o m a -   
L e c c e  2 - 1L e c c e  2 - 1   
Rui Patricio 5,5,  Mancini 
5,5 (dall’88’  Kumbulla sv),  
Smalling 7,  Ibanez 6,5,  Za-
lewski 6,5, Cristante 6, Pel-
legrini  6,5,  Vina 5 (dal 46’  
Spinazzola 5,5),  Dybala 6,5 
(dal 48’ Matic 6),  Zaniolo 5 
(dal 46’  Abraham 5,5),  Be-
lotti 5 (dal 77’ Shomurodov 
sv). All.  Mourinho 5

Si apre con due importanti 
appuntamenti la nuova set-
t imana di  incontri  al  
MAXXI.  Protagonist i  al  
Museo,  saranno due tra i  
più autorevoli  nomi della 
virologia internazionale e  
della psicoanalisi  i tal iana:  
s i  comincia domani,  mar-
tedì  11 ottobre al le  18.30 
con I laria Capua (nella 
foto),  direttrice del Centro 
One Health al l ’università 
della Florida e divulgatrice 
scientifica che presenterà il  
suo ult imo l ibro “La ME-
RAVIGLIA e la  TRAFOR-
MAZIONE. Per una nuova 
salute circolare” introdotta 
da Giovanna Melandri ,  
Presidente Fondazione 
MAXXI.  A partire dalla 
pandemia, la Capua spiega 
come in questo momento ci 
troviamo nella posizione 
per r idisegnare un nuovo 
equil ibrio del  s istema in 
cui  tutt i  quanti  –  esseri  
umani,  animali ,  piante – 
siamo immersi, per tutelare 
la  salute.  Se è  vero che le  
pandemie destabil izzano 
generando paura e incer-
tezza,  nelle  loro pieghe ci  
sono enormi opportunità.  
Di  comprensione del  
mondo,  di  aggiornamento 
del nostro modo di relazio-
narci  a  esso.  La pandemia 
da sars-CoV-2 ci  ha ricor-
dato che siamo vulnerabili ,  
e  l ’unico bene del  quale 
non possiamo assoluta-
mente fare a meno come 
società evoluta è la salute.  
Questa è  come una l infa 

che scorre e  ci  attraversa 
tutt i :  se  vogliamo tutelare 
noi stessi,  dobbiamo consi-
derare i l  s istema.  “La 
strada che sceglieremo ora 
definirà il  mondo nel quale 
vivranno i nostri figli ,  i  no-
stri  nipoti”,  scrive l ’au-
trice.  “Possiamo scegliere 
di  perseguire ancora mo-
dell i  di  sviluppo palese-
mente dannosi  per i l  
s istema,  salute compresa,  
oppure comprendere final-
mente che quanto è dan-
noso per i l  pianeta è  
dannoso anche per noi  e  
che,  quindi,  se vogliamo 
sopravvivere,  dobbiamo 
promuovere un mondo più 
sostenibile”.  In collabora-
zione con Mondadori.  Con 

il  sostegno di BPER Banca. 
Sala Carla Scarpa, ingresso 
l ibero f ino a esaurimento 
posti .  Mercoledì 12 ottobre 
al le  18.30,  i l  MAXXI ospi-
terà Massimo Ammaniti ,  
psicoanalista,  Professore 
Onorario di Psicopatologia 
dello Sviluppo presso la fa-
coltà di Medicina e Psicolo-
gia dell ’Università di  
Roma e membro della In-
ternational  Psychoanalyti-
cal  Association,  
attualmente considerato 
uno dei  più noti  psicoana-
l ist i  i tal iani  special izzati  
nel l ’età evolutiva.  All ’ in-
contro,  introdotto da Gio-
vanna Melandri, Presidente 
Fondazione MAXXI,  inter-
verranno anche Francesco 

Bei ,  Vicedirettore La Re-
pubblica,  Fiorenza Sarza-
nini ,  Vicedirettr ice 
Corriere della Sera e Ste-
fano Vicari ,  Primario di  
Neuropsichiatria Ospedale 
Pediatrico Bambino Gesù.   
Ammaniti presenterà il  suo 
l ibro “Passoscuro.  I  Miei  
anni tra i  bambini del padi-
glione 8”,  un memoir di  
grande intensità,  che a di-
stanza di  cinquant’anni,  
racconta una delle  espe-
rienze più fort i  di  un’in-
tera vita dedicata ai  
bambini .  I l  primo incarico 
di  Massimo Ammaniti  al  
Reparto dei  minori  irrecu-
perabili  dell ’Ospedale Psi-
chiatrico Santa Maria della 
Pietà a Roma durò un 

giorno.  L’orrore dei  bam-
bini  che l ì  erano rinchiusi  
fu tale da essere insosteni-
bi le .  Tornò sei  anni  dopo,  
nel  1972,  per ridare a quei 
bambini ,  considerati  irre-
cuperabil i ,  una vita digni-
tosa.  In due anni intensi  e  
drammatici  combatté 
giorno per giorno per cam-
biare abitudini ,  regole,  
comportamenti ,  spazi .  Per 
rivestire i  bambini,  aiutarli  
a riscoprire il  corpo, a rico-
noscere i l  loro nome. Per 
aprire i  cancell i  e  far  en-
trare il  mondo. Fu una pic-
cola grande rivoluzione,  
che si  inseriva allora in un 
movimento più ampio di  
cri t ica al le  ist i tuzioni  ma-
nicomiali :  sono gli  anni  

dell’antipsichiatria, anni di 
grandi passioni  che porta-
rono Ammaniti  vicino ai  
maestri  Bollea e Basaglia,  e 
poi  su strade nuove e di-
verse, preferendo all’attivi-
smo la ricerca e la cura. In 
queste pagine Ammaniti  
connette l ’esperienza pro-
fessionale alla sua vita per-
sonale e  familiare,  
aprendosi al  dolore di una 
ferita – una perdita – che è 
stata anche i l  movente dei  
suoi  studi,  della sua car-
riera,  di  una vita intera 
spesa ad aiutare i  più pic-
coli .  In collaborazione con 
Bompiani .  Con i l  sostegno 
di  BPER Banca.  Sala Carla 
Scarpa |ingresso l ibero 
fino a esaurimento posti .

Arte e cultura a Roma: per gli appuntamenti del MAXXI domani 
Ilaria Capua, e mercoledì Massimo Ammaniti




